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Una a di opinioni dell'Unità a i i socialisti 
che giovedì o e il nuovo o 

o quasi la metà dei consensi; ma molti vogliono 
che si i con i Seguono Giugni; o e l o 

a psi «tifa» per i 
È il più votato dai i : a non a il » 

. «Faccio e dell'assemblea co-
me o estemo, ma e non mi 
è mai a e una convocazione, > 

ò non lo . i ci hanno messo 
o senza .  la , mi cac-. 
o con o qualche anno fa». «No, 

la a  è a New . E non ; 
o che voglia e . l .'

signo ? à molto difficile... non . 
so, o a . «No, no pe à
sono cose accadute tanto-tempo fa...». Voci J 
dall'assemblea nazionale, socialista. Voci ' 
che, pe  lo più, vogliono e anonime. . 
Cosi come anonime, nonostante il o dei " 
nomi e dei , in questi anni sono
maste nelle sedi e negli i in cui, dì 

, si e e la a ' 
di un <  ,v ^ , ; " ? " . . . . . . . - .: 

Sotto  colpi infetti dalle vicende giudizia- . 
ne e anco a dal voto degli , che 
ha penalizzato o sistema dei , si 

, dunque, o castello di 
sabbia che a l'assemblea del . Castello . 
immenso, «abitato» da cinquecento e '.'.' 

; e passa. a i capi assoluti e indiscussi - si sa
- amano esse i da vaste folle. a .'
questa è a di . Quel che a di quel

, o e composito o : 
e nell'assemblea del i - ,

e un po' , lo definì un -
mondo di «nani e » - a «disagi» e -

, a à (l'i l ed 1112 feb-
) i sulla scelta del nuovo se-

. Noi abbiamo o a e gli 
. , a e i e . Ab-
biamo o con 53 . Non è stato, 
quindi, un o sondaggio. , , 

i un vasto o di opinioni a un campione
o di questo mastodontico - '

ganismo . -.
Quel che a del mondo socialista è in 

bilico a la a del «suicidio» politico e il 
o di una a il pendolo 

oscilla sulla necessità di . o e : 
a capo e o da : è la a v 

che viene da n e dei i -
nali.  toni sono . C'è che chi dice: 
«Non sappiamo nemmeno quanti sono - : 
masti socialisti e si pensa a a fasi di ; ; 

. «Subito il , è -
me che viene dalla-base". .yw-«- ,  > 
 - l più «votato» è Claudio .  lui ci | 

, sono 23 indicazioni. La spinta, in molti casi, ', ; 
' è pe  un'intesa , «le due e , 
: intomo a cui si può e il nuovo - ' 
' pò . e questo l'asse che pò-
. e e la a del . La
condizione di successo pe i e
anche in una a «ampia e solida» -, 
- come' dice Giuseppe o - che 'v 
dia al nuovo leade » a ' 

o o non , il o dell'Am-

biente o a i a a -
telli a i avanti, comunque: à una bat-
taglia utile che à con gli unanimismi '., 
del passato, che à la sonnolenza ne- -
gativa in cui si vuol l vecchio '.",' 
leade socialista Giacomo i accentua ',' 
i toni fino a : «Nemmeno ci vado se il % 
candidato non à . Qualsiasi a '..' 
soluzione e la e del . ,,.v:.v.'.-;..;.,' 

a la a al i è e e ' ' 
pesa. n tanti gli o di e il :. 

» del i e di ave minacciato 
la scissione. i a gli o il -

- '. 
gione politica che iniziò - come dice il . 
nalista Empedocle n «lo «schiaffo» 
dato a  «illudendosi di e dei so- ' 
cialisti i i degli anni '80. Si è vi-1 
sto come è finita» - » - *  ,

Gettonati anche sindacalisti ed ex, come l 

, o (5 indicazioni ciascuno) ' 
e Camiti. E, come o di ,

e molti consensi anche Gino Giugni "; 
(6), e dello Statuto dei . !n'\ 

, Giugni e o sono cal-
deggiati come e della «mediazio- '' 

: ne, della necessità di un ampio consenso». 
 Ottengono voti anche Valdo Spini (2), Giu-
liano Amato (2). o i (2). Ci sono '. 
 poi e multiple, indicazioni e -' 

'. -
siale o di . E anche chi e -

e pe  una donna. -.-.  . 
Al di là delle , è una a ' 

unanime pe  un  del .  tut-
: ti i e al passato. Unica voce ' 
; i dal o quella di Giuliano : .' 

i non deve ! i non si 
- o con i i . Tutto à 
come a e con un o - ' 
che o o un o polibco» - i ^r 

i = w i Ì  i t i  i m*ì i ̂  sf , WT« 
saa Gianni Staterà (sociologo). Un -
bio è necessano. , allo stato attuale, non mi 
sono a e le . Non mi e 
di e a affinità a o di 

, da un lato, e quello di , -
ca e , . E, a , non mi piace 
l'idea di qualche vaga, a alleanza che il mi-

o della Giustizia a ave .

Adele Cambda a e . o 
già votato nell'assemblea del 25 e pe  il 
documento di Valdo Spini. a ò chi è il 
candidato dello o di Spini lo vote-

i i , o e Camiti e 
una donna. ? è no? e 
lo stimo, ma bisogna e con chi si accom-
pagna. Non votai pe  lui il 25 e è 
con lui o e che non mi -
no oneste. >i'„:>.. ,:;:,;vw.y, :«.i^.. ,y.;, :  , , ' 

o Vlllett l (ex e . 
Se Claudio i à la sua a 
a o del . io ò pe  lui è ha la ' 
mia stima-^la'mla'liducia.'Non è " 
mento di scelte tàttiche e di . Lascel- ' 
ta pe n nasce1'da ' 
Quando si'e cominciato a e di tot* sostituì 
zioné dt i , si a paftitfbéne 
con i nomi di Amato, i e l . l - ' 
sidenté del a più volte declinato . 
vito, antepóndendo; come giusto, gli i 
del paese a quelli del . È o a 

e in campo, da subito, una p -
te e e come quella di . l i ha 
bisogno di Amato come dì : non può fa-
e a meno ne dell'uno né . '. ', ' ' ,. ' ' . ': -

Paola Cadantl e del o 
a detTnAvantil» e a e del o 
a del Tgl). ò pe  una soluzione che 

sia la più a possibile. Questo vuol e 
che non si deve e a e tutto il vecchio 
né che si deve e pe  buono tutto il nuo-
vo, lo i bene alla guida del o un -
sonaggio che non è esclusivamente intemo al 

. , ad esempio, a sindacalisti e ex 
sindacalisti come Ottaviano del o e o 

. . . <r,», 1  ,.« 

Carlo l e e Um-
) . Non vedo a soluzione se non quella di 

" e . Anche se si dovesse e in 
, a lo i alla via del -
;< so che non e o al . La stes-
' sa a Giugni e una-soluzione 

; ' valida solo se lui e un comitato di ga-
" o di e al . . 

', Sergio Ntgro o del i alla -
n e . Secondo me, la candida-

' ' a i è e pe  il -
,; to politico da lui sviluppato: non, è fattibile 
: un'alleanza che vada da Segni al s a La a 
" a un pezzo di . o più e è 
', e ad un o o del . Ad 
. esemplo, o , e della giunta 
. e emiliana, e Gino Giugni sono due -
sone che  alla logica del
mento. > , , . , ., . -

1. i 
2. Giugni 
3. Benvenuto 

l Turco 

Giuseppe Taintrarran o , e 
della Fondazione Nenni): Se continua cosi, bi-

à e un o pe  il o e 
non un o pe . a volta ho 
votato pe . E, allo stato delle cose, lui è 
l'unico leade di cui dispone il , se si esclude 
Amato. Non c'è, quindi, a mio avviso, che
telll. ma a condizione che venga scelto da una 

a . Se .questa assemblea, già 
cosi delegittimata, loscegliessecon una mag-

a  e dimezzata, i non 
e à a pe e il -

to al . Ea quel puntogli i di 
n . "iy^^--;-,''.-'.::'.-.:,  -..,y ;,, 

. i sociali-
sti, più che ; deve e un o 
fondamentale all'alleanza a di sini-

a che è l'unico sbocco pe e le e 
e italiane al , va bene -

li . a i o deve e non solo 
qualcosa in sintonia con i suoi ultimi mesi ma 
anche in o con  suoi ultimi 15 anni. - : 
somma, non mi e i o 
se e la a del i a ma- ; 

. È il i che dette uno schiaffo politico a 
, illudendosi di e dei socialisti  de-
i degli anni Ottanta. Si è vista come è 

finita .  :'..!>  l'-^it'-', '  i i V '- :
Giuliano Ferrara . o che 

i non si e o . -
be una cosa ingiusta e politicamente sbagliata. 
Sono o a e che appena i 
si , almeno il 50% del e sita 
sulla à della classe politica . E 
una e di i che hanno o 
allo stesso sistema di cui i ed i i di go-

o e di opposizione hanno fatto e - co-
me ? - o e nel san-, 
gue o del . E tutto à 
uguale, con un peggioramento è o 

o un o politico. < , ^  ..-
Vittori o Gasaman . Non voglio -

l sul dibattito in . La mia a 
nell'assemblea nazionale del i è una cosa che. 

e a molto tempo fa. o solo e che so-, 
no o per  le i della . . 

o Soldati . Sono un vecchio so-, 
cialista. i e o ho fiducia in 
Amato, è un uomo . e bene 
lui alla guida del , ma o che sia bene
che i dove si . i non ne vedo. L'as-
semblea dell' 11 ? Non so se ci . 
Paola Plgnl (ex campionessa d'atletica). Non ' 
mi sono mai a da nessuna competizione. 
Sono una donna d'azione, di . Quindi al-
l'assemblea dell'  1 o : o 
che si i ad una a a che aiuti il 

o ad e da questa i . 
Una a che abbia in o uno sviluppo 
di a unita. 

< o Capacci e psi -
gna, . Tutto il o e 
uscito dal s . E quin-

- di automatico che i i questo' 
passato che è collettJvo'e' che coinvolge tutti 

ò come quelildiJ3ei.TWco* i 
to li i . - .;  V. 

Aldo Visalberghi (pedagogista à 
a Sapienza»). Quando finalmente hanno fissa-

to l'assemblea non ò : , -
ciò,  che lo mi i sul o 

' . Tutta la situazione mi a disag-
a e discutibile, non si sa e se biso-

gna e . 

v 1 Gianni Baget Bozzo o psi e poli-
-, totogo). a si fa quest assemblea? Non ho an-
:, e  nessuna convocazione. o già vo-
 . tato la mozione , e ò pe i se-

. E l'unica a politica del . Chi al-
, Andò?...  sindacalisti politici non han-

: ' no mai avuto . Ci e Camiti che da-
e immediatamente l'immagine di un salto 

.-. - ma è impossibile che si faccia la scelta 
; di un sindacalista cattolico. . 

Franco Amato o e del -
' ; monte). Non è o chi sono i candidati e su 
- che base, si fanno  nomi di o e Gu-

ani? l o è che non ci sia una . 
: Se l'idea di i è quella di e il , 

-' non sono o e non intendo . 
 Giuseppe Avollo e della Confcolti-

'; . o e svolto il mio o con auto-
' : nomia. Non ho mal o e attiva alle poche 
; Assemblee che si sono svolte, non so cosa . 

>. Allo stato attuale a  contendenti non vedo 
' nessuno che abbia le e pe  svolge-

' e un compito di a e a . 
 Sono legato a una a concezione del -
to. Sono e o socialista, ma da tempo ho -
so le distanze dal . 

'; Giuli o Tremolit i (economista). Non ci , 
: fui scomunicato due anni fa. , 
v Giacomo i (ex -
- o del . Nemmeno io ci 
'' vado. Ci ò solo se 11 candi-
',: dato'è , qualsiasi a 
' soluzione e la sanzione 
. della e del .
; Filippo Flandrott l (ex depu-
. tato di . Sono colloca- ' 
to con Valdo Spini. i sa-

e un buon candidato, ma ' 
- lo o è tale che e 
' un'opposizione . Co- ' 
 me e  in piedi -

, un ? E Spini i 
- pe  definizione, l'anti-yuppi-

smo, a la -
ne.  .,' '.,, 
Paolo Chiappini o 

', e toscano). Un'intesa 
:. a i e Amato è la spe-

, a la mia, della ' 
e a dei compagni e degli 

i socialisti. Sondaggi, fax, i del -
no ci dicono questo. i o di tutto il 

< i d'intesa con Amato. a più questo è l'auspi-
cio della base, più una e del e l'osteg-

' già: gli opposti i di e s e 3i-
e sono la testimonianza del o -

to di . %;>-.;,  : 

o Fan/ani o e dell'A-
:; . o e e subito il nuovo 

, una a di e e 
' la cosa . l mio e ? -
telli o con il o politico di -

e una a di a in o di e 
con muovi soggetti. -  , 

a Caporossi o delle . 
' Sono pe  l'unità delle , o i nominali-

smi, come e vogliamo la e di 
un polo . i deve e via, si de-
ve e il , e e una linea -

Tré candidati alla successione di Craxi: in atto, ac-
canto al titolo, Claudio Martelli. Qui a sinistra Gino 
Giugni e, a destra, Giorgio Benvenuto 
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Uva. Volutamente non dico , vogliamo 
e pe e il i 

Gabriele Gherardl o dell'Emilia - " 
magna). Ci deve e un nuovo , 
pe  un , non uno che abbia 
fatto gli stessi . i non a 
un segnale di  ma di . -

i candidati ce ne sono tanti: Giugni, - :" 
to, l , è una . - .-v .̂ ;:, 

Walter o della . 
o in una soluzione a e , una '. 

a che i una fase difficile. Se , 
non à possibile, un candidato che abbia una : 
linea politica e su questa base chiede il consen- : 

so. A un'intesa a i e Amato non , ' 
non mi e che questo o abbia la sim- ' ; 
patta della a del paese. Comunque dimes- -
so i se ne deve e tutta la , al- \ 
tnmenti siamo alla a dei notabili.

o o (avvocato, ex vicesindaco 
di . Non so se si . n - ' 

i 1 ' 
e estemi di fama nazionale e inattaccabili che

aiutino il i a e il o . 

Tonino Gozzi o della . Non" 
faccio nomi, ma questa Assemblea deve chiu-

. C'è o e , dalla ba-
se socialista viene una sollecitazione a e i 
dall'impasse, a^c^-^^^/^-^y^f^^i-.;.--._....-*. 
Franco o (da quindici i -
ge con un o il i . l - ; 

dinamento o ha o una a a , , 
all'ufficio di a dell'Assemblea, ai -
lamentali e ai i i o in ' 
cui si chiede: una nuova linea politica che con- : ' 
duca il o a quel polo a e di -

o cui si à con la  elettola-
le, una soluzione e e ; un 

o del o . e ; 
ntengo che l'accoppiata i è quel- ' 

. -  -
.i - , Achill e - Cutrera * e -

- della . Sono pe
una a e e quindi 

- pe i subito, accampa- '-
gnato da due i pe  lo ' 
svolgimento del , -' 
uno che si occupi delle  -
istituzionali e o - ' 
nizzazione del . ;;; i?,v*;^ 
Fulvio CerofoUnl (ex sinda-
co di Genova). , se à .' 
possibile una a pe  _ 
un compito tanto difficile. n -' 
ogni caso va o il 
cambiamento di linea politica « 
e la e di un nuovo ?'. 

o . Un - -
 che possa e punto di

o i i , 
a i in campo ; 

con Giugni in panchina. „-!: ,„ fc; " 

l (ex , 
dell'esecutivo e ligu- , 

. Non lo so, e mi  di . 
e le convulsioni di questi 
. Aspetto di e al- :, 

l'Assemblea, di e quali J 
sono le e e e .; 
in tutta autonomia. ;.-- ";:.,,, 

a Breda (deputata del . 
i Venezia-Giulia). Faccio 

e del o di i di «Alleanza
» e mi sento legata alle posizioni che as-

.  >-.::

Paris o (deputato di . La can-
a più e e più utile è quella di . 

Se , e solo lui,  di  pe  favo- ' 
e un passaggio di , penso che il fa- ' 

vonto sia , ha o alla a di  ' 
, e ha il e consenso. ;  ,_, ; -

Felice Borboglio (deputato piemontese). So-
no pe  il o che a il più alto con-
senso, che segni una svolta o al passato e -
che sia uno degli i alla a di - ', 
no :..-,-.',i' " v . ' 
Glnaeppe y ' (deputato campano). 
Welcome , v. / . <: -

Emidio Casula (deputato . Sono pe  il 
nnnovamento totale. Voto . „ . 

Biagio o (deputato pugliese). Un gioco 
di , dobbiamo e dal o a 
una fase di collegialità, un'intelligenza collettiva
capace di e e con  , 
mento. Guai se facessimo e di fac- > 
ciata. . 

Carmelo Conte o pe  le e . ' 
l mio auspicio è Amato, non ci sono candidati. 

Fabrizio ClccUtto e del Lazio). Un ' 

o che venga dal sindacato- , -. 
Giugni, l . 
Giuli o i o (deputato di Napoli). -
telli, il o in questo momento ha bisogno di ; 
un leade emblematico che i la svolta
di cui il i ha bisogno. Sono o a ogni ' 
ipotesi di . . ,. ' 
Cario o (deputato, ex sindaco di Na-
poli). Voglio Giugni, un o che ci con- -
sente e e di e un nuovo -
po . Lo o i non ha -
senso, tutti o , ma c'è chi lo a di \ 

. P ^ - ~ . t *v . . . . .. - . . ' , ' .  ; 
 Franco Piro (deputato dell'Emilia . ' 

; lo voto pe , ma il o o -, 
à comunque... benvenuto. ; . :  .'., 

o Sanguinea (deputato . Seci sa- ' 
à l'Assemblea nazionale il o à -

telli. o l'agonia non c'è : o c'è la -
a ola . \ ' . . . ; , ',  ,.-.-,.,-. 

; Sandro Principe.,(deputato . ù , 
che un , l'auspicip è una a che 

a il massimo di unità possibile , 
! dunque, sé c'è un . , 

o Vlscardinl e , vi-
ce o delia e di ) 

a cosa: l'Assemblea si concluda con un se- ' 
. in secondo luogo pnma  unità poi il 

nome. Non sono o a , la condi-
zione che ci si i come a unitana 
e non di . :-*" ';.  > 

Annarosa Polverini (della a della fe-
e di Ancona). Sono a -

ta. o no a una scelta di , non ci so-
no i tempi. Sono 32 anni che sto in questo -
to, e so e che è questo e che 
viene dalla base. "J'f-'.ij:.,. ;. 

Fratin i Giovanni e alla Sanità della 
Toscana). Se si vota, ò . Si deve 

, e a e e Se si 
vota pe  la a ò pe  Amato 

Albert o l (avvocato , ex vice- ' 
e della e toscana) Auspico 

. una soluzione . Ci e , in 
, una a a sull'as-

, se , un candidato di e 
che a a e al o un consenso 
più vasto su i , 

' o Usci e psi ) Nell'89 a 
. o votai pe , o in quel 6% che non 

ò alla a a pe . -
a aspetto cosa à i La a va -

fondata, quello che ci vuole è un'intesa Amato-
. s v_. >-..;,.,.  ì s—S-"  . > .»-: .?

: Cario a di a o dell'Ambien-
te) . Non o alle  in cui si cucina-

; no e si buttano nella a le . 
e ne sono tenuto i e sono o di e 

. un cane o senza . l punto di vista 
*  a cui sono o è che il nuovo o 
' deve e à del passato. Una a 
di linea politica e delle e della simulazio-
ne dell'unanimismo. L'ultima cosa da -

e un o evanescente pe e insie-
. me i cocci. o i a i avanti m ' 
questa battaglia che à comunque utile, si 

à la sonnolenza negativa in cui si vuol n-
, . - .-,-' . : .->, .o.,< 

Etena ! e . 1 
nomi è o o pe . i a un 

" o che scelga come linea politica l'al-
leanza a , un e che a 

a del  della -
tanza a uomini e donne. - -i-.-;;".'.' ' 

Antonio GhireUi (ex e del Tg2).:
a non mi e si sia delineata una candidatu-

a , lo i pe  un o che ci i fi-
no al . Giugni che è il e dello Sta-
tuto dei i o l , é ci collega ' 
al mondo del . ve"i-S:.- 1 c 

a Cedrini (docente a a -
mo) . Allo stato attuale non ci sono i i pe
nessuno. o sto con Cladio i a e 

; anche auspicabile che le i del o le J-
e in mano una donna. é non la * 

. ? Non sono mai stata n sintonia con lei, 
ma ha suffuciente . Amalo, invece, si tiene v

il suo miste x come asso nella manica, ma non 
ha pensato a una donna. , ,>- , , : .' -, - \ 
Tiziana GibelU e al o della 

a di . lo come o i 
una donna. E il tempo di e questa 
ipotesi pe  tutti i . Non capisco é la 

' a del o debba e ad e 
monosessuale. Nel i ci sono a i 
 Noya, a , Elena i che 
hanno tutte le capacità intellettuali pe  questo _ 
compito, non dico le capacità i é ' 
quelle sono un obbligo. 

H 
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l i dalla a del o : , 
a a deve e un o e o » 

Spini chiede aiuto a : «Fai e un o a . » 
Si a di o o con un o e 

;«Nel Garofano deve cambiare tutto» 
i non : o pe  la Costituente demcoatica 

.*,'.. Unica a pe  il i i . 
- '?.< È il messaggio di Claudio i a o i 
>"'£  dall'Assemblea nazionale che à e a 
 ;, . l i a di costituente -

 ca e  di e i m a leggi pa-
 pocchio. Nel i la a continua, ma non de-

> v collano le ipotesi di . Amato aveva o 
o o e i . .

ir' 

et? 

1 

i . «Penso che anche 
voi condividiate la speranza 
che al più presto un partit o so- * 
ciallsta radicalmente rinnovato 
e reso più forte e più limpido ' 
da questa terribil e bufera ri- . 
prenda il suo posto nella lotta 
per  rinnovare la . 

o quattro giorni all'ap-
puntamento che dovrà chiu-
dere  sedici anni dell'era Craxi
e Claudio i il suo mes- \ 
saggio lo lancia cosi: non spo- , 
standosi di un millimetr o dalle ' 
sue tesi e ribadendo punto per  . 
punto i concetti che va espri-
mendo da mesi sul futuro del ' 

Psi e della sinistra. Attenti, dice 
alla platea del congresso radi-
cale ma con l'occhio rivolt o al-
trove, non c'è mediazione o 
capocchio che possa dare fu-
turo al Psi, il partit o vive se si 
rinnova radicalmente e se di-
venta soggetto attivo di un pro-
getto più grande. o 
secco, ma chiaro, dunque. Co-
me dire: se mi volete, sono 
pronto, ma per  fare le cose in 
cui credo.

i infatti conferma di 
pensare al partit o democrati-
co, espressione che fa arriccia-
re il naso a più di un esponen-

te del Psi, ma parla anche e so-
prattutt o di Costituente demo-
cratica, ossia di quel progetto 
di federazione di forze alterna-
tive della sinistra caro anche al 
Pds. e il Guardasigilli: «Pen-
so a un sistema senza quote 
percentuali in cui la posta in 
gioco sia la maggioranza del 
paese». E aggiunge che è indi-
spensabile un nuovo soggetto , 
politico, che bisogna superare 
i partiti , dar  vita a una nuova 
formazione, una costituente 
democratica, «altrimenti non si 
compete con la , non si con-
trasta e o la . 
«Partiamo pure - dice i 
- dal partit o radicale e dal rin- -
novamento del Psi, partiamo ", 
dall'incertezza del Pds e dalla '
sinistra di governo, che ha co- -
stltuito stimolo e confronto,
partiamo da quello che c'era 
di buono in alleanza democra-
tica. a chi potrebbe federare 
queste forze? l primo appun-. 
tamento è con la legge eletto-
rale, ma bisogna dire no a ibri -
di compromessi». Ecco dun-
que i confermare che 

sono meglio i referendum che 
i papocchi, eccolo concludere 
con l'appello al «rinnovamento 
radicale» del Psi. o trop-
po puntiglioso?  suoi non lo 
credono e a benvedere non lo 
è. Semmai è un discorso since-
ro. Peraltro lui, a chi gli chiede 
o sospetta, come Alma Agata 
Cappiello, se nell'idea del 
«partito democratico» inserisce 
anche e e Segni, nega deci-
samente: «Non T'ho citati, an-
che se nella e va distinto l'e-
stremismo, il khomeinismo 
molto ambiguo di Orlando Ca-
scio e di Cario Palermo dalle 
posizioni di Novelli e a 
Chiesa ispirate a un'altr a cultu-
ra». ,„  -\ < 

à a far  breccia all'as-
semblea nazionale la posizio-
ne politica di Claudio ? 

e rispondere davanti a 
un Psi che sembra ancora con-
fuso e diviso. Certo i segnali 
che vengono dalla perifena di-
cono di si, che la sua candida-
tura cresce. a anche dall'in -
terno del Psi le voci non sem-
brano negative. Poche ore pri-

ma che parlasse , al 
congresso radicale aveva par-
lato Valdo Spini. , datti 

. da fare, aveva detto rivolt o a 

. Pannella, porta martedì Betti-
1 no a fare una passeggiata». Co-

me dire: aiutaci a chiudere 
quest'epoca e fai dimettere 
Craxi. a ha aggiunto: «Se gli 
oligarchi che hanno governato 
il Psi con il segretario credono 
che la soluzione sia mandare a 
casa il Craxi per  continuare lo-
 ro, allora avremo una soluzio-
ne lacunosa e insufficiente». ' 

n queste ore, tuttavia, le 
 grandi manovre dei leader  so-

'  cialisti proseguono a ritmo ser-
rato. E soprattutto nella ex 
maggioranza si è ancora alla 
ricerca del «modo» con cui pre-
sentare la candidatura di Gior-
gio Benvenuto. Che sia l'ex se-
gretario della Uil l'uomo su cui 

:'  Craxi tenta di coagulare i con-
' sensi in funzione i 

non c'è dubbio. a per  un in-
« siemedi ragioni la candidatura 
non viene ancora ufficializza-
ta. Perchè? Spiega o -
rio: «Non si può nemmeno dire 

con nettezza che la maggio-
ranza punti su Benvenuto. Allo ' 
stato non c'è un candidato al-
ternativo a . l p:oble- '-
ma è che la presentazione di ;' 
un candidato che sia espres-
sione della maggioranza cri-
stallizza la situazione». Ecco " 
perchè fino all'ultimo , ossia fi-

, no a martedì quando si riunir à , 
i la direzione, si tenterà di trova- -

re l'accordo. Sperando che la 
candidatura i non de-

*  colli e alla fine lui rinunci ad 
andare allo scontro. E speran-

' do che o si ac- ; 
cordi su un segretario di transi- ' 

' , zione. Sembrano però supera-
te le ipotesi di «diarchia» circo-
late nelle ultime ore. e avreb-

- bero avanzate sia Conte, sia lo 
stesso Amato nel corso degli -
 incontri di venerdì a palazzo ," 
Chigi. Anzi il capo del governo 

'  avrebbe anche proposto una ' 
formula che prevederebbe.' 
Benvenuto segretario e i " 

"  presidente del partito. Un'idea . 
che non incontra molto suc-
cesso tra quelli di - s' 

< mento. E poco successo sem- -

bra ottenere anche l'ipotesi di 
una segretena Benvenuto e ' 
una presidenza a un altro mar-
telliano, magari quel Giugni 
che i avrebbe definito in t 
un incontro con i «un di-
sastro». 
- a sostanza è che la ex mag-
gioranza è ancora incerta su , 
come combattere e non è con-
vinta che i suoi voti sulla carta -
siano sufficienti a contrastare il . 
peso della politica e della cari- '-
didatura avanzate da - > 
mento. «Quelli della ex mag-
gioranza -commentano a -
novamento - sono particolar-
mente abili a non far  vedere le ' 
loro divisioni, che sono consi- ' 
stenti, al contrano di noi». -
tanto ai martelliani si pone un 
problema: se andare alla dire-
zione convocata per  martedì. 

o è di intervenire 
alla riunione solo se avrà carat- ' 
fere esclusivamente ordinato-
ne. «Se invece - dicono - oltre 
alle questioni procedurali, do- -
vesserò essere affrontati temi 
politici o la questione della ;-
candidatura alla segretena, noi ' 
non ci stiamo». . , ' 

l Turco, Carli , Cazzola e Epifani lanciano un appello per  il rinnovamento 

 sindacalisti psi: i non mollate» 
E a o minacciano un o autonomo 

:; A o i sindacalisti locali del i lanciano l'aut 
% aut- «O si a una soluzione e e unita-

 pe  la a e facciamo un o 
'.. . Ottaviano l o e i leade so-
^ ; cialisti della Cgil o un appello'ai militanti, 
l  invitandoli a non e e indicano l'Assemblea -
f.  ̂ nazionale come «sede pe e a e -

bilità ad una a . " „ -' r' 

A

i . Benvenuto? Giu-
gni? ?  nomi rimbalza-
no dall'uno all'altr o dei sinda-
calisti socialisti milanesi riunit i 
al centro Congressi delle Stelli-
ne, prestigiosa cornice dove 
una volta sfilavano Bettino Cra-
xi. Paolo Pillltter i e Carlo To-
gnoli aveva persino un ufficio, 
propri o accanto alla federazio-
ne di corso . Si ritrova-
no i superstiti del Garofano, 
aggrappali alla ciambella del 
sindacato, per  discutere delle 
sorti del partit o e  nomi dei 
candidati possibili della nuova 
segreteria volano. Ognuno ha 
il suo: il segretario regionale 

 della Uil Walter  Galbusera pro-
pende per  Giorgio Benvenuto, 
che tra l'altr o doveva venire al-

, ma essendo in lizza, 
ha preferito rinunciare. l de-

'  putato Agostino , ex 
segretario della Cgll. dice di 
preferir e "Claudi o , 

. mentre Piero Santi della came-
ra del lavoro milanese sceglie 
l «garante» Gino Giugni. 

i Craxi non si parla nem-
meno più, a , se non 
con riferimenti  vaghi e anoni-
 mi ai «ritardi » nel rinnovamen-
to che rischiano di votare il 
partit o ad una rapida estinzio-
ne. e i piedi nel piatto Gal-

busera: «Per  la segreteria o si 
nesce a trovare una soluzione 
autorevole ed equilibrata, ca- -
pace di segnare una svolta e di 
garantire soprattutto un'ampia 
unità, altrimenti sarà,difficile, 
impedire un processo sponla-1, 
neo di riaggregazione del par-
tito dalla periferiarcbn'sttuttu -
re autonome su base regionale 
per  dar luogo poi ad una fede- ' 
razione, un processo che in tal 
caso sarà sostenuto con forza ' 
dal sindacato». 

«Non bisogna iniziare una „ 
nuova fase con il piede sba-
gliato, non abbiamo più biso-
gno di un leader, ma di un 
nuovo gruppo dirigente. Solo 
che forse abbiamo perso bop- j , 
pò tempo, forse è troppo tardi 
perchè le cose a a si pos- ', 
sano risolvere - dice pessimi- '
sta Santi - e allora sincera-
mente non credo sia lontana
l'ipotesi di un partit o socialista " 
lombardo». E più o meno quel-
lo che viene a dire ai sindacali-
sti anche il segretario regionale 
Walter , uno di quelli 
che ha partecipato all'incontr o ; 

i autoconvocato a Bologna, pre- ' 
mettendo acido che dopo aver 

vissuto dal 1976 in base al prin-
cipio «primum vivere, deinde 
filosofare» ora per  il Psi è verni- ' 
to 11 momento di filosofare. Si 
rivolge ai sindacalisti perchè, 
dice; «è inutil e nascondersi ' 
che il sindacato è l'unico colle-
gamento con la società nma- . 
sto al Psi» e a loro propone il 
modello regionale*  federativo 
da cui ricominciare, con una 
costituente vera e propria. 

Che propri o dalla - ' 
dia, da dove è partit o l'uraga-
no che ha spazzato via il garo-
fano degli scandali, ridott o ad 
un pugno di voti alle ultime ' 
elezioni, dimezzato nel tesse-
ramento, possa ripartire  la ri-
scossa del partit o socialista? 
Sarebbe questo la scommessa < 
temeraria lanciata alle Stelline, 
in casa del ̂ partit o .lombardo 
per  «antonomasia», quello di -
Bossi. i . ' 

Un'ipotesi, per  ora, perchè 
tutto è nmandato a dopo l'as-
semblea nazionale "  dell'  11 
febbraio sperando che si com-
pia il miracolo di un candidato 
unico benvoluto da tutti . a 
paura è grande e palpabile, è 
quella , della sopravvivenza

stessa del partit o e quando a ' 
o un sindacalista pro-

nuncia la parola autosciogli-
mento, per  dire che non è al- , 
l'ordin e del giorno, un brivido ;, 
percorre la sala. a la smdro- " 
me da naufragio è una cosa se- ,' 
na, e preoccupa anche i vertici "  ' 
del sindacato, impegnati a ser- " 
rare i ranghi. Ottaviano l 
Turco, fino all'ultim o uno dei j 
possibili candidati alla segrete-
na, assieme ad Anna Carli, -
Giuliano Cazzola e Guglielmo 
Epifani, ha Firmato un appello ' 
accorato indirizzato ai quadri 
e militant i socialisti della Cgil , 
invitandoli a non mollare. l 
Psi sta conoscendo in queste 
settimane una delle situazioni 
più difficil i di tutta la sua storia 
e tale da metterne n discussio-
ne la sostanziale sopravviven-
za politica e ideale», si legge 
nell'appello. Che prosegue ' 
con una critica sostanziale al-
l'atteggiamento tenuto da Cra-
xi e dalla direzione negli ultimi ' 
mesi: a questione morale 
che ha investito l'insieme del. 
sistema dei partiti , ha finltorper 
pesare in particolare sul Psi 
perchè il partit o non ha dato 

Giuliano Cazzola 

immediati e tangibili segni di 
una volontà di rinnovamento e 
di moralizzazione, indispensa-
bile di fronte al paese per rico-
struir e le condizioni per  fare -
politica». «Per  questo 1 socialisti 
della Cgil ritengono che l'as-
semblea nazionale debba es-. 
sere la sede per restituire forza 
e credibilit à ad una segreteria 
rinnovata e per avviare una re-
visione della linea strategica». 
Bisogna arrestare il declino del 
partit o e la fuga dei militanti , 

dicono i vertici socialisti della 
Cgil, «bisogna battersi per  evi-
tare che un patrimonio si divi-
da e si disperda». 

Esplicito, Cazzola ha poi di-
chiarato che «Craxi e i suoi se 
ne devono andare prima di tra-
scinare il partito verso un ine-
sorabile declino» e ha precisa-
to che per  lui i candidati per  la 
nuova segretena possono es-
sere Valdo Spini, l Turco, 
Pierre Camiti, Benvenuto o 
Giugni. Non . 

Il segretario de, Mino Mattinazzoli 

l segretario a Torino contro tutt i 
 leader  referendario: sconcertante 

 accusa: 
i anche 

a i seguaci di Segni 
1 O «Voi cattolici 

per  la riform a ì vostri elenchi 
li avete censurati bene? i 
avete potati, a cominciare " 
da o ? Avete 
fatto un elenco degli inquisi-
ti che appartengono alla vo-1 
stia impresa? Perché se mi 
sfidate su questo piano, io 
reagisco davvero duramen- -
te». Cosi o i , 
ha replicato, ieri a Torino, -
alle critiche di alcuni espo- ' 
nenU locali del movimento, 
di Segni. e pole-
mico nei toni, il segretario ,> 
de ha reagito quando i «po-
polari» torinesi gli hanno 
chiesto di commissariare il 
partit o in città e in provincia. 
«Siccome voi mi chiedete 
prove del rinnovamento del- '. 
la e - ha aggiunto - -
nazzoli - io non ci sto, per-
ché vedo certi personaggi 
che frequentano ancora le 
vostre riunioni». - -

a replica di Segni non s'è 
fatta attendere: il leader  re-
ferendario ha definito «scon- , 
certante» l'affermazione di * 

, negando che 
i (ex vicepresidente 

della Sea. arrestato per  tan-
genti, poi rilasciato e ora 
«pentito»: Ndr) aderisca ai -
«Popolan per  la riforma» o . 
partecipi alla riunioni  del 
movimento. «Comunque -
ha concluso Segni - siamo . 
grati a chiunque segnali in-
filtrazion i -nei "Popolari" , 
perché agiremo con la mas-
sima chiarezza. Ci attendia-
mo la stessa cosa da -
nazzoli».

i era a Torino 
per  illustrar e il «manifesto di -
adesione» alla «nuova : 
ha difeso le ragioni del rin-
novamento (aggiungendo v 

polemicamente di essere 
«un democristiano che non _ 
ha intenzione di togliere il
disturbo») e l'atteggiamento ~ 
del partit o verso il governo. ' 
«li rapporto che abbiamo '. 
con questo governo - ha

sottolineato - è limpido e 
non mercantile: non chiedo 
posti di sottogoverno e non 
pago i conti». o 
ad una domanda dei giorna-
listi presenti, ha smentito 
che le «uè «aperture» al Pds 
puntino ad indebolire Ama-
to: «Queste interpretazioni -
ha replicato stzzito - sono , 
tipici frutt i dell'alambicco ' 
del Transatlantico». E, a 
conferma della sua tesi, ha 
aggiunto che «Forlam e 
Bianco hanno manifestato '. 
alla Camera esattamente le 
mie stesse posizioni».  >

a polemica con Segni è 
riaffiorat a quando -
zoli ha parlato di riform a 
elettorale: «Noi - ha detto -
siamo passati al maggionta-
rio, ma Segni non può. con 
una cantilena quotidiana, 
spiegarmi che malgrado 
questo vuole il referendum». 
n generale, sostiene il lea-

der  de citando il presidente 
. «con la grande confu-

sione che c'è sotto il cielo, 
oggi chi non vuol cambiar 
nulla, ma propri o nulla, ne-
sce anche a candidarsi co-, 
me chi vuole rinnovare più ' 
di tutti». i ha po-
lemizzato in particolare con 
il Pri, accusando a a di -
«inventarsi di giorno in gior-
no beghe con e . a 
venta, per , è 
che «i piccoli partit i laici non 
vogliono cambiare nulla 
della proporzionale». Quan- , 
to a Bossi, per  il leader  de si 
tratt a di «un gioppino uscito 
dal sottosuolo lombardo, 
che riesce a prendere in giro ' 
quanti con spensieratezza ! 
lanciano gridolini di gioia 
per  un movimento tipica-
mente reazionano». , il >. 
Pds: l'auspicio di -

'  zoli è «non dissipare l'atten-
zione ai problemi della gen- ' 
te, inseguendo non più un'i-
deologia, ma il manierismo
ideologico che vuol sosti-
tuirla». . -,.. , ,.. . »» 

i  capo dello Stato a Venezia richiama ancora il governo : «Aspetto una risposta scritta motivata e articolata» 
41 Un appello contro il disfattismo: nessuno si senta pubblico ministero contro il resto della società, le accuse si basino sui fatti 

: no alla a di tutti o tutti 
,i; «Umiltà», , -
#ne»: questo chiede il e , in visita a 

 Venezia, agli italiani e ai i dello Stato. «Non è
'y., accettabile - dice - i pubblici i o 
."'' tutto e tutti». Un  alla coesione, o ogni 
;» tentazione disfattista. Sul o , 
:?: o : «Aspetto la a a del go-
A . E dice: «Attenti ai i . 

'% 

\i 

. Nel giorno in cui 
i sindaci del «cratere» (cioè i 37 
comuni disastrati in a dal 
terremoto del 1980) gli scrivo-
no per  chiedere l'attribuzion e 
n tempi rapidissimi» dei nuovi 

fondi stanziati per  completare 
la ricostruzione. Oscar i 
Scalfaro, in visita di cultura a 
Venezia, apre il suo discorso 
ufficiale propri o con un riferi -
mento alle nuove polemiche 
sul sisma in Campania. «Nel-
l'ambit o dei miei compiti istitu-
zionali - dice infatti davanti al-
le autorità della laguna radu-
nate in Prefettura - mi è capita-
to di fare due interventi od 
adiuvandum nei confronti dei 
governo: uno sul vasto tema 
del lavoro, l'altr o per  la pagina 
che tocca le questioni del do-
po-terremoto in Basilicata e in 
Campania... o avuto risposta 
sul primo e sul secondo, anche 
se li secondo non ha avuto an-
cora una risposta scritta, per-
chè essa deve essere articola-
la, motivata e raccogliere le at-

tese, e servire le speranze delle 
popolazioni colpite». 

Scalfaro ribadisce dunque 
"  vigilanza e sensibilità a favore 
-, delle popolazioni che persero 

affetti e beni tredici anni fa. a 
approfitt a dell'argomento per 
due precisazioni polemiche. 

'" a pnma pare rivolta a quanti 
- lo accusano di un interventi-
'  smo che ricorda lo stile dell'ul-
- timo Cossiga. A parte i due 

suggerimenti sul lavoro e il si-
sma al governo, precisa per-
ciò, «non ho fatto nessun altro ' 

*  discorso né dichiarazioni. An-
 che se ogni tanto le leggo per 
mia cultura generale, ma non 
saprei dire quando e dove pos-
sa averne fatti». a seconda 

-"  precisazione riguarda propri o ' 
le polemiche sulla ripartizion e 
del fondi per  il sisma. «Non 

> sempre quelli che protestano-
- ammonisce Scalfaro - sono 
, colpiti. Probabilmente hanno 
, una voce ed un incarico, un 

autoincarico da corifeo». 
\&  giornata del presidente 

Il presidente 
Scalfaro 
ieri ala 
Fondazione 
Cini 

era cominciata alla Fondazio-
ne Cini, dove l'avevano accol-
to, attorno alle 10,30, il sinda-

. co di Venezia, Ugo Bergamo, e 
il - presidente della regione, 
Franco Frigo. Scalfaro ha pre-
so parte alla cerimonia d'aper-
tura delle manifestazioni gol-
doniane, poi s'è recato a piaz-
za San o per  una breve 
passeggiata. Una battuta sola 
per i fotografi, durante gli scatti 

di rito  davanti alla Basilica: 
«Chiunque stia fra me e voi de-
ve essere assolutamente tra-
sparente». -

a è nel pomeriggio il clou 
della visita, quando Scalfaro fa 
il suo discorso in prefettura, 
prima di recarsi al teatro Gol-
doni per  assistere alla rappre-
sentazione de e maschere». 
E parlando alle autorità, dopo 
il cenno , il tema cen-

trale del suo saluto è la neces-
sità della , e 
del contributo di ciascuno alla 
ripresa, d'una città cara agli 
italiani cosi come dell'intero 
paese. Ognuno nell'ambito 

' delle propne «responsabilità». : 
e - ha detto Scal-

faro - ci sono in ciascuno di 
noi, nello stato e da ogni parte. 
Ed è bene che ci distribuiamo 
le omissioni in modo equili-

brato... Occorre che da ogni 
parte vi sia una partecipazio-
ne, la capacità di autoregolar-
si. E se qualcuno è incapace di 
autoregolarsi, occorre che 
qualcuno lo aiuti». l ragiona-
mento, partit o dal problema 
dei rapporti fra automa centra-
li e penfenche nel caso-Vene-
zia, si amplia: «Non sono venu-
to a fare il pubblico ministero r 
nei confronti di nessuno - ha 
proseguito infatti Scalfaro -. * 

Si vota ad a 
Oggi e domani alle e 
pe e il consiglio 
Lista a a a 

a occorre serenità da parte di 
tutti». Perchè «un mondo diviso 
in coloro che si piangono ad-
dosso o si lamentano sempre, 
e in coloro che non hanno mai 
fatto a sufficienza il propri o 
dovere, è un mondo che può 
esserci, ma ci vogliono le moti-
vazioni». 

l capo dello stato, in sostan-
za, invita tutti a fare la propria 
parte, si rivolge agli «alti magi-
strati» presenti per  un'esorta-
zione che riguarda tutti i poteri 
e tutte le persone: «Per  indicare .> 
dei capi d'imputazione - dice 
- occorre una motivazione, 
una serie di fatti. C'è un richia-
mo che vale per  me anzitutto, 
ma forse vale per  tutti : un ri- ^ 
chiamo all'umiltà». «Che ci sia- ', 
no posizioni di ciascuno di noi ; 
che si sente pubblico mimste- l 
ro contro tutto e contro tutti - . 
continua - questo è un discor- ' 
so meno umanamente accet-
tabile. Quindi il punto di par-
tenza è un atto di umiltà».

Un no alla disperazione, al-
lo scontro di tutti contro tutti , 
in sostanza un no al disfatti- ; 
smo nazionale, accompagna-
to, nelle parole finali del presi-
dente, a un severo richiamo al, 

*  «senso dello stato, che è senso ' 
della comunità». e giudi-
chiamo gli altn - conclude in-
fatti Scalfaro - potremmo sci-
volare in mancanze che rap- '„ 
presentano il calpestare leggi, 
di giustizia, di moralità, di sicu- ' 
rezza, di pace, sul terreno al-
trui , il senso degli altn». , 

a . Oggi e domani si 
vota ad a per  il rinnovo 
del consiglio comunale. e 
elezioni, in programma per  il 
13 dicembre scorso, erano sta-
te rinviate a causa del ricorso 
presentato dalla , esclu-
sa dalla competizione perché 
sette dei 15 candidati non ave-
vano presentato la documen-
tazione completa. Venerdì il 
consiglio di Stato ha rigettato 

l'ultim o ricorso del partito di 
Orlando, con il quale si chie-
deva un albo rinvio delle ele-
zioni. Quindi, la casella nume-
ro tre della scheda elettorale, 
 quella destinata a a , re-
sterà vuota. e altre sei caselle 
sono state cosi riempite prò-, 
gressivamente: e -
Comunista: : e per 

a (Pds. Psi. Pn. . ver-
di e Pli;, a Nord; ; 
Quartien per  berma. , ,/ 
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